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TAV. 3.65 __
Numero di dispersioni 

localizzale a seguito di 

segnalazione rii terzi

Ш С Ш Ш Ю Н Е M I A3 В : С ' 'в я

Su rete 2.358 743 817 847 4.76S

Su impianto di derivazione di utenza parte interrata 3.654 1.231 1.176 1.660 7.741

Su impianto di derivazione di utenza su pane aerea 20,484 5.670 6.452 28568 61.174

Su gruppo di misura 21.289 4.570 4,832 30.681 61.372

’TOTALE AUNG 2011 47.785 12.214 13.277 61.776 13$ 052

Su rete 2.121 631 693 788 4.233

Su impianto di derivazione di utenza parte interrata 3.S97 1.124 1,092 V6S6 7.479

Su impianto di derivazione di utenza su parie aerea 18.71S 3.022 6.329 29.701 57.767

Su gruppo di misura 19.694 2.539 3.847 30.550 S6.630

TOTALE ANNO 2012 44.127 7.316 11.961 , 62.705 Ш ш .

Fonte: Dichiarazioni delle imprese distribuitici all'Autorità.

le dispersioni di gas localizzate a seguito di ispezione 

programmata delle reti sono passate da 9.625 a 14.626; 

aumenta lievemente il numero delle dispersioni localizzate 

sulla rete e sulla parte interrata (pari a 6.186 rispetto alle 5.839 

circa del 2011] e aumentano significativamente le dispersioni 

localizzate su impianto di derivazione di utenza su parte aerea 

e su gruppo di misura (passano da 3.786 del 2011 a 8.440 del 

2 0 1 2 );

le dispersioni di gas localizzate a seguito di segnalazioni di 

terzi anche nel 2012 diminuiscono, passando da 135,052 a 

126.109; in particolare le dispersioni localizzate sulla rete e 

sulla parte interrata, di norma più pericolose, sono diminuite 

(11.712 dispersioni del 2012 rispetloalle 12.506del 2011); una 

diminuzione sì registra anche per le dispersioni localizzate su 

impianto di derivazione di utenza su parte aerea e su gruppo 

di misura [passate da 122.546 del 2011 a 114.397 del 2012); 

disaggregando queste ultime, le dispersioni di gas localizza te a 

seguìtodi segnalazioni di terzi relative a impianti di derivazione 

di utenza su parte aerea sono diminuite (da 61.174 del 20Ha 

57.767) come quelle relative ai gruppi dì misura (da 61.372 del 

2011 a 56.630).

Va evidenziato che l'attuale regolazione spinge il sistema verso 

livelli di sicurezza del servizio di distribuzione del gas sempre 

maggiori. Più nello specifico il fenomeno è da ricondurre 

all'effetto combinato prodotto daH'attività di vigilanza effettuala 

dall'Autorità, ma anche, da un sistema di premi e penalità che, tra 

l'altro, ha l'obiettivo di ridurre le dispersioni di gas segnalale da 

terzi sulle reti. Le dispersioni localizzate a seguito di segnalazioni 

di terzi A l, generalmente le più pericolose, sono diminuite di un 

ulteriore 7¥o rispetto al calo già registrato dal 2010 al 20 ii (pari 

al 4%).

La figura 3.24illustra il numero di dispersioni localizzate a seguitodi 

segnalazioni di terzi per migliaio di clienti per gli ambiti provinciali 

soggetti alla regolazione incentivante; si evidenzia un significativo 

trend decrescente, pressoché costante per le dispersioni localizzate 

su rete interrata (10'DT), con un lieve rimbalzo nel 2009 per quelle 

su rete aerea (DTA); nel 2012 entrambi i parametri 10’ DT e DTA 

Si sono attestati a circa 5 dispersioni per migliaio di clienti finali 

registrando, per altro, un ulteriore diminuzione rispetto a! 2011.

L3 figura 3.25 illustra il numero convenzionale di misure del grado 

di odorizzazione per migliaio di clienti. Si evidenzia come il numero 

dei controlli del grado di odorizzazione per migliaio d clienti
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FIG. 3.26
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Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici all'Autorità.

Qualità commerciale 
del servizio di 
distribuzione del gas 
naturale

La regolazione della qualità commerciale prevede, fra l'altro, per 

un insieme di prestazioni commerciali un tempo massimo entro 

cui erogare la prestazione e l'eventuale indennizzo automatico che 

l'impresa deve corrispondere al cliente finale in caso di mancato 

rispetto del tempo stabilito dall'Autorità. L'indennizzo va corrisposto 

per cause riconducibili alte impresa di distribuzione e per ogni 

singola prestazione erogata fuori tempo massimo. Generalmente 

i iiselii specifici di qualità commerciale fanno riferimento alla 

tipologia di utenza, attraverso il calibro del gruppo di misura, cosi 

come gli indennizzi automatici da corrispóndere in caso di mancato 

rispetto. La disciplina degli indennizzi automatici, prevede, inoltre,

l'aumento dell'importo base in ragione del ritardo nella esecuzione 

delta prestazione, tranne che per la fascia di puntualità, per la quale 

non t  indicata alcuna escalation.

La tavola 3.66 contiene l’andamento dei casi di mancato rispetto 

degli standard soggetti a rimborso e il numero di rimborsi 

effettivamente pagati nell'anno. Il 2012 registra un diminuzione, 

sia del casi mancato rispetto che del rimborsi effettivamente pagati 

(pari a 269b) rispetto al 2011 (pari al 19%). A fronte di 16.800 casi 

di mancato rispetto di standard specifici sono stati corrisposti ai 

clienti finali 1S.409 indennizzi automatici, per un ammontare totali' 

pagato pari a 983.443,00 euro.
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TAV. 3.66
ANNO CAS» Ш MANCATO RISPETTO DEGÙ 

STANDARD SOGGETTI A RIMBORSO
NUMERO Dì RIMBORSI 

EFFETTIVAMENTE PAGATI NELL'AMO

CARTA DEI SERVIZI

1997 14,265 1.237

1998 12.366 707

REGOLAZIONE QUALITÀ COMMERCIAI t

1999 Î1.212 1.640

2000 14.635 3.709

200) 16.424 12.086

2002 H.651 13.368

2003 11.766 8.535

20СИ 25826 19.249

2005 34.330 31.189

200$ 31.439 35145

2007 43.741 43.886

2008 19954 192SS

2009 15.578 15.783

20Ю 21.172 19.468

2051 25463 23.846

2012 18.800 19.4Ш

Numero di casi e di rimborsi 

pagali per mancalo rispetto 
degli standard di qualità 

commerciate
Anni 1997-?0r impicca? «fòtrifcukici 
con più di 5 OCO cfcnti

fonte: Dichiara?ioni delle imprese distributrici allAutontà.

Passando ad analizzare in dettaglio le prestazioni soggette a 

indennizzo automatico (Fig. 3.27) si osserva che le percentuale 

di mancato rispetto, in generale, sono diminuite. In particolare la 

prestazione di invio al venditore del resoconto della verifica del 

gruppo di misura registrata nel 2012 (pari all'1,87%) é in netta 

diminuzione rispetto a quella rilevata lo scorso anno (pari al 5,78%). 

La prestazione relativa alla fascia di puntualità per appuntamenti 

personalizzati ite più numerosa) registra un mancato rispetto pari 

allo 0,28%. La meno numerosa, la verifica dì pressione di fornitura,

registra un mancato rispetto pari allo 0,72%. La prestazione per la 

Quale si registra un aumento, lieve, della percentuale di mancato 

rispetto è la preventivazione per lavori complessi.

I dati, nel loro complesso, evidenziano una tendenziale diminuzione 

rispetto al 2011 dei fuori standard a fronte di un aumento del 

numero dì prestazioni complessivo (pari a 3.518.234).

Anche l'incidenza delle prestazioni fuori standard rispetto ai totale 

delle prestazioni, pari allo 0.53%, è in diminuzione rispetto al 2011 

(0,75%).
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FIG. 3.27

Pereentuala di mancato 
rispetto degli standard 

sptó fc i tì  qualità 
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AiWi2QH 3J1?
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PrfvCRliva/'.tsrtt ¿i lavori complessi 

P.-vveniiv32«ìFw per lavori semplici 

Verifica della pressione d* iorditura 

Riattivatone dopo soipenyone per pciert/iale pericolo 

Appuntami m i posticipati 
Auivaziorc dc^a fornitura 

Fascia di puntualità per appurv.amcnt

■ % media di mancatc r spetto 2012 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese distnbuloci all'Autorità.

a tncuia di mancalo rispeilo 20U

Con riferimento alla tipologia di utenza più diffusa, ossia i clienti 

finali alimentati in bassa pressione con gruppo dì misura fino alla 

classe G6, si può rilevare che il tempo medio effettivo registrato 

(Fig. 3.28) è nettamente inferiore allo Standard fissato dall'Autorità 

per tutte le prestazioni soggette a indennizzo automatico.

Ad eccezione delle prestazioni di preventivazione per ¡avori 

complessi, di esecuzione di lavori semplici e riattivazione delia 

fornitura per potenziale pericolo per la pubblica incolumità, 

per le rimanenti prestazioni si può osservare che i tempi medi

si attestano su valori circa la metà dello standard fissato. La 

preventivazione di lavori complessi viene erogata in meno di un 

quarto del tempo fissato (9,5 giorni lavorativi contro i 40 previsti), 

mentre la preventivazione per lavori semplici viene i ffettuata in 

un terzo del tempo previsto dalla RQDG (5,3 rispetto ai 15 giorni 

fissati).

La riattivazione della fornitura per potenziale pericolo per la 

pubblica incolumità, infine, viene erogata in meno di un giorno 

feriale in luogo dei due giorni previsti dalla regolazione.

FIG, 3,28

Confronto tra tempo effettivo 
medio e standard definito 
dall'Autorità per le prestazioni 

di qualità commerciale 
per dienti con misuratore 
lino a G 6 

âniîi 3ÇFT2

Rfailrvaacne dopn jospenMor'c per p<i tendale pericolo F ,  

Verifica Jella pressiont rii fornitura 

Rial I iva fiont dopo d'SlOCCO per morosi là 
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Attivatone della fornitura 

Esccuiionc di lavori semplici 

Preventiva/?::'te di lavori complessi 

Prevenne/io ne per lavori semplici IS
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•  Standard Autorità

25 30 35 
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Fonie: Dichiarazioni delle imprese $ 51* sburrici all'Aolorità.

la tavola 3.67 confronta I principali dati riguardanti tutte le Il numero complessivo di prestazioni è in crescita rispetto al 20u (è 

prestazioni soggette a indennizzo automatico per dienti finali aumentato di circa 102.000 unità). Le prestazioni che aumentano in 

alimentati in BP e con gruppo di misura (ino alla classe G6. termini di richieste dei cliente sono: ia disattivazione della fornitura,
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la riattivazione in caso di dislacco per morosità, la verifica della 

pressione di fornitura, la fascia dì puntualità per appuntamenti 

personalizzati, la riattivazione della fornitura per potenziale pericolo 

per la pubblica incolumità e gli appuntamenti posticipati.

Anche nel 2011 la prestazione più numerosa è quella relativa 

agli appuntamenti posticipati (1.554.980). Da sola rappresenta il 

464) del totale delle prestazioni erogate. Segue l'attivazione della 

fornitura, registrando il 20°*.

Mettendo a confronto i due anni, 204 e 2012, può essere osservata 

una generale diminuzione dei tempi medi. Infatti la maggior parte 

delle prestazioni viene erogata in un tempo nettamente inferiore 

alla standard fissato dall'Autorità. Il dato è coerente a quanto 

osservato con la figura 3.27, ovvero una generale diminuzione della 

percentuale di mancato rispetto. Un lieve incremento si registra per

la disattivazione delia fornitura e la riattivazione in caso di distacco 

per morosità. A fronte di un numero di richieste aumentalo, il 

tempo registrato per la disattivazione della fornitura passa da 2,7 

giorni lavorativi del 2011 a 2,74 del 2012. Per la riattivazione in caso 

di distacco per morosità si rileva un aumento del valore del tempo 

medio effettivo (passa da 1 giorno feriale del 2011 a 1,18 giorni del 

2012 ).

Il numero di indennizzi corrisposti nel 2012 è in diminuzione 

rispetto al 2011 (è diminuito di 5.000 unita circa). La prestazione che 

determina il maggior numera di indennizzi automatici è (a fascia di 

puntualità per appuntamenti personalizzati (pari a 4.855). Seguono 

per numerosità gli indennizzi automatici erogati per il mancato 

rispetto dello standard fissato per la disattivazione della fornitura 

pari a 5 giorni lavorativi (pari a 3.810).

TAV. 3.67
STANDARD
AUTORITÀ

NUMERO Dì 
RICHIESTE

TEMPO
MEDIO

EFFETTIVO

NUMERO
INDENNIZZI
AUTOMATICI

Preventiva? per lavori semplici 15 giorni lavorativi 214.984 8,2 2.383

^evenir valore di lavori complessi 40 gioirsi (»vomivi 7.338 U.4 32

I secuzione di lavori sempiici 10 giorni lavorativi 162.883 9.1 3.203

Attivazione della fornitura Ю giorni lavorativi S97.957 5.3 5.986

Disattivazione della foratura Б giorni lavora tiv 428.435 2,7 4.189

Riattivazione fornitura dopo distacco per morosità 2 g io iri feriali 102.512 1.0 883

Venika della pressione dì fornitura 10giorni lavorativi 31! 4,9 3

rascia d puntualità per appuntamenti personalizzati 2 ore 1 487.213 - 5.092

Riaitrvari fic fornitura uopo distacco per potenziale 
pencolo per la pubblica incolumità 2 giorni feriali 17 673 0.7 236

Appaiamenti posticipa. 2 ore 193Ь4б • 696

TOTALE 20H - 3.312,052 - 22.703

Pieveniivazione per lavori semp'ici 15 giorni lavorativi 194,609 5,30 1.728

•^Tvmti vaiione di lavc'i compiessi 40 giorni lavorativi 6.Э53 9,51 30

Esecuzione di lavori semplici Ю giorni lavorativi 143.132 b.19 2.459

Attivazione della fornitura Ю giorni lavorativi 681.679 4.20 2.204

Disattivazione della fornitura 5 giorni lavorativi 474.175 2.74 3.810

Riattivazione fornitura dopo distacco per morosità 2 giorni feriali 137.363 1,18 1.737

Verifica de lJa pressione di fornitura 10 giorni lavorativi 342 4,16 2
fascia di puntualità per ippuntamenti persola lizzati 2 ore 1.554.980 - 4.855

RiatUvazione formi „га depo distacco per potenziale 
pencolo per te pubblica incolumità 2 giorni feriali 20.570 0,65 146

Appuntamenti posticipati 2 c*e 201.161 785

TOTALE 2012 - 3.414.964 - 17.756

Prestazioni soggette 

a indennizzo automatico 

per clienti (inali alimentati 

in BP e con gruppo di misura 
fino alla classe 66 

Asm 2QÌ1-2012

Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici alTAutorué.
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La tavola 3.68 contiene i dati relativi alla richiesta dei dati tecnici. 

La regolazione ha previsto dei livelli specifici concernenti la messa 

a disposizione - da parte dell'irnpresa distributrice - di dati tecnici 

richiesti dai venditori, distinguendo tra quelli acquisibili con lettura 

del gruppo di misura e altri dati tecnici. Si può osservare un generale 

miglioramento dei tempi medi effettivi sia in termini di rispetto 

degli standard fissati dall'Autorità che come performance 2012 

rispetto al 2011. In modo conseguenziale si rileva una diminuzione 

degli indennizzi automatici riconosciuti.

I dati relativi al numero di richieste, ai numero di indennizzi 

corrisposti ai venditori e al relativo ammontari" r  ?! tempo medio 

effettivo, con riferimento agli anni 2011 e 2012 si riferiscono a 

tutti I clienti finali alimentati in BP. Mettendo a confronto i due 

anni si osserva che il numero complessivo di richieste è pressoché

rimasto invariato (è aumentato di circa 300 unità). Gli Indennizzi 

hanno registrato una significativa riduzione in ragione del rispetto 

dello standard fissato dall'Autorità. Infatti la richiesta dei dati 

tecnici acquisibili con lettura del gruppo di misura nel 2012 viene 

mediamente erogata in quasi metà del tempo fissato dallo standard 

(5,86 giorni lavorativi a fronte di 10 giorni) e la richiesta di altri dati 

tecnici vengono forniti mediamente in 9,8 giorni lavorativi rispetto 

ai 15 fissati con lo standard dell'Autorità 

In aggiunta entrambe le prestazioni vengono effettuate in un tempo 

nettamente inferiore a quanto registrato nel 2011. Il tempo medio 

della  richiesta dei flati tecnici acquisibili con lettura del gruppo i i l  

misura è diminuito di quasi un terzo (è passato da 15,6 de i 2011 

a 5,86 del 2012) e quello della richiesta di altri dati tecnici è stato 

quasi dimezzato (è passato da 18,4 del 2011 a 9.8 giorni lavorativi).

TAV. 3.68

Pressioni soggette 

a indennizzo automatico 
per i venditori

Standard e stano r e t o  « t o n i t i  
« /n i  iM p n r .  vtmoHM  ài f

PlfefftZtONE STANDARD
ÀUrORÌTÀ

uwawq

RICHIESTE

NUMERO
i t m m m
AUTOMATIC?

AMMONWtt
illOENNIZZI
A u m w m o

HVPII 

MI IMO 
D T in v o

Richicsia dati tecnici a cq u is iti con lettura del 

gruppo di misura
10 26.287 4.774 241.023 ¡5.6

Richiesta altri dati tecnici 31.349 $.756 306 203 18,4

TOTALE 2011 57.836 10.530 54?.22S;20 ■ -

Richiesta dati tecnici acquisto! c o i lettura del 

gruppo di misura
10 26.069 Z099 B3.900 5,86

Richiesta altri dati tecnici 1S 31.900 2,317 114.270 9,80

TOTALE 2012 57.969 4.416 198.170,00

■Fori? Dichiarazioni delle jmprese distributrici ai'Autorilà.
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Qualità del gas 
e sicurezza a valle 
dei punti di riconsegna 
del gas

Nei periodo 1 ottobre 2011 - 30 settembre 2012, ottavo anno di 

attuazione bella delibera n. 40/04, il numero di impianti di utenza 

nuovi accortati diminuisce rispetto a quelli registrati riell'anno 

termico precedente (pari a 327.183). le  tavole 3.69 e 3.70 

danno conto degli accertamenti effettuati La prima contiene gli

accertamenti suddivisi per potenza termica. La seconda tavola 

suddivide gli accertamenti effettuati per tipologia dimensionale 

delle imprese distributrici.

5ono messe in evidenza le richieste con accertamento positivo, le 

richieste con accertamento negativo, le richieste con accertamento 

impedito e gli impianti di utenza interessati da più di un 

accertamento.

TAV. 3.69
TIPOLOGIA DfiriMPSANTO RiCHiESTT CON RICHIESTE COM iMPIANU CON PIÙ DÌ UN
di \ m m ACC£RTAMBfiO POSI ISW /'■CdRTAMfNTO NEGAI IVO ACCE RI AMENI 0

s  34,8 kW 239.193 *.098 179S

>3-1,8 kW c s  116 LW 38347 900 19S

> ! 16 M/V 4.137 145 40

TOT Al F 281.677 5 143 2.034

Fonie: Dicniara2Ìon dcTe merest:efislritMnci all'Auiorità.

DlMU-SON: IMPRESA 
di D ism m u/ioN E*

M Ò H IIS IE  CON 

ACCE Ri AMENTO 
PO&ifVO

RiCHifSlf CON
AmmtAim

WEGAlfVO

RICHtCSTT CON
AeCfcRTAMiNTO

IWPFDIIO

IKfPiANH CON PIÙ DI
Uft ACCfcR «AMENTO

Grand? 224.673 3.786 1.995 3.302

Media 46.790 IM G 14 1306

Pu r  ola 10.214 311 29 331

TOfAH 261,6/7 5.143 2.034 4.939

W  DislrilMeri g a r r t:  *  ¡00.000 dienti; (H tr tu io r  medi: 10£00 ì  r\ e r t e m i №000;  dislnbutori picfoli. < 10.000 clienti. 

Fonte: Dichiarane d  ac.te imprese dìstri&uUiri a.iVVontà

Riepilogo dei dati icativi alla 

de tbem n. 40/04 coir.umsifii 

da distributor!

Annoiai®« 2C1--a?!c

TAV. 3.70

ftepaogo dei ¡tei! relativi 
alla delibera n. 40/04 

comunicati dai distributori 
di gas in funzione sella 

dimensione del distribuire 

fesa tenuta ?01' 20f2
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Assetti istituzionali dei servizi idrici

L'Autorità nel quadro 
di competenze settoriali

•L'iter d i formo?ione dello legge istitutivo dd l'Autorità  si è snodalo 

oltroverso quattro passaggi parlamentari: dallo presentanone 

del disegno d i legge al Senoto dello Repubblico П  giugno 1994 

fino suo definitiva approvazione allo Camera dei deputati il  9 

novembre 1995. Composto d i sette articoli, il disegno dì legge 

iniziale istitu ivo un'unico Agenzia d i regolazione, suddivisa in 

tre oree operative (poste e telecomunicazioni, trosporti, energia  

e acquai. (...}

Me! primo esame m Senoto /‘Agenzia mutavo lo suo 

denominazione in Autorità. In luogo d i tre oree operative, erano 

is titu iti tre organismi d istin ti; ver.ivono meno le competenze nei 

settori idrico e postole, e si circoscrivevano quelle energetiche 

all'elettricità e algosa

Il brano è tratto della prima Relazione Annuale sullo stato dei 

servizi e sull'a ttiv ità svolto  dell’Autorità per l'energia elettrica e 

il gas, presentata nel 1998. Quel documento, che illustrava ruolo 

e funzioni dei nuovo organismo nell'ambito dei settori che era 

chiamato a regolare e in relazione all'assetto che era stato definito 

in altri paesi, conteneva inoltre frequenti richiami alla crisi 

finanziaria del 1992 e alle sue conseguenze per le scelte di politica 

economica, cui l'Autorita doveva contribuire a dare attuazione.

A partire dagli anni Novanta, le riforme adottate nel comparto 

idrico hanno seguito un percorso articolato e complesso, del quale 

non si può compiutamente rendere conto in questa sede. Fino 

ad arrivare al 2011, anno nel quale anche l’assetto istituzionale 

del settore viene riconsiderato: il legislatore, infatti, «о/ fine d i

garantire l'osservanza dei principi contenuti nel decreto legislativo 

3 oprile 2006, п. 152 (c.d. "Codice ambiente"I in tema di gestione 

delle risorse idriche e d i organizzazione del servizio idrico, con 

particolare riferimento alla tutelo dell'interesse degli utenti alla 

regolare determinazione e adeguamento delle tariffe, nonché alla 

promozione dell'effieienza, dell'economicità e della trasparenza 

nella gestione dei servizi idrici», ha istituito l'Agenzia nazionale 

per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua, di cui alfart.

10 del decreto legge 13 maggio 2011, n, 70, commi l i  e seguenti, 

attribuendole una serie di funzioni puntualmente descritte. 

Successivamentc, con lari. 21. comma 19, del decreto legge 6 

dicembre 20)1, n 201, «/e funzioni attinenti alla regolazione e al 

controllo dei servizi ìdrica - come più tardi precisate dal decreto 

del Presidente de) Consiglio dei ministri 20 luglio 2012 - sano state 

trasferite allAutorità per l'energia elettrica e il gas. che le esercita 

«сол i  medesimi poteri a ttribu iti oll'Autoritò stesso dallo legge 14 

novembre 1995, n. 48 h.

Peraltro, le funzioni che Г Autorità è chiamata a svolgeresi inseriscono 

in un contesto normativo molto articolato -  stratificatosi negli 

anni -  in cui si intersecano le competenze di altri soggetti. 

Appare pertanto opportuno fornire una sintesi (Tav 4.1), senza 

alcuna pretesa di esaustività, di alcune delle principali funzioni 

e competenze assegnate dalla legge nazionale settoriale alle 

istituzioni competenti nel settore idrico, cui, ovviamente, 

andrebbero aggiunti i compiti e le funzioni - di complessa 

individuazione e classificazione - previsti dalle leggi regionali,
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quelli individuali negli atti approvati dai competenti orgaru degli 

enti locali, quelli contenuti nelle delibere emanate dalle Autorità 

d'ambito territoriale (AATO) costituite, quelli assegnati in forza

dei Piani d'ambito approvati t io  delle convenzioni di gestione già 

sottoscritte (ricalcanti, in molti contesti, clausole non derogàbili 

delle convenzioni tipo regionali).

TAV. 4.1
Riparto di competenze previsto 
dalla normativa vigente M;?naic«c df H'ambienìe r 

ri*-; a lulc¿a de! lerrits’ioe 
¿d mari

Art. 1. decrete ú?' ?f£side**fe dei 
Conato d ii ministri íO U -í oiíOw

AuXr-tà Ari 7, ejge n. 40"/9 S

An, 10, decreto legge n  7Cf?!

Art, 3. decreto de' Pw&áfntí del 
Cor-, giro dei ministri 20 Lu$Éi 20*2

A>tn’ií¿ di ODO HO f-r. I45,t3ccielii egis'awn 
fi. 5?/06

'SS. a-rrri'c legislativo 
P 152/06

/  Adotta gii indirizzi per assicurare il coordinamento de le 
furgoni ine remi agli usi delie »¡torse idrici« individuando 
obiettivi generali e priorità di intervento.

/  Adotta  g li in d i r a i  e determina g li standard di qualità della 
risorsa, sulla base delle d ire ttive  comunitarie di settore.

/  Definisce gh obie ttiv i generali di qualità del se rv iii&
S  Definisce i crite ri fier favorire l’ uso efficiente d e l i  risorsa r  

i I ispanico idrici) t  per rr i i i i i t i /^ rc  ¡e acqueictiue.
S  ndivi-dna i c rite ri per la defintziooc dei costo a m b ie ^a ’e t  

del costo della r isorsa per i vari settori d ’imp ego d d i r.cquj. 

anche in proporzione al grado di inquinam ento ambientale 
e ai costi conseguente a carico della co lle ttiv ità  

/  Definisce ì c rite ri per la copertura dei costi relativi ai servizi 

idrici, diversi dal servizio idrico integrato. 

y  Definisce gli o b ic ttiv i generali di qualità del servizio id r.ro  

integrato sul te rrito rio  nazionale, sentite  le Regioni, i gestori 
e le associa?ioni dei consumatori.

/  Può defin ire indirizzi per realizzare, attraverso una 

modulazione differenziata delia tariffa , una perequazione 
solidaristica tra ambiti diversamente fo rn iti di risorse 

tdrichc.

/  Definftoe i livelli minimi e gl: obiettivi di qualità pc? ogn 
gestorr

y  Predispone una o più convenzioni tipo.
/  Definisce le componenti di costo per la determ inatone 

della tariffa.

y  Predispone e rivede prricdicam ente il metodo tariffa rio. 
y  Verifica la corretto redazione del Piano d'ambito,
/  Approva le tsr?ffe proposte dal soggetto competente,

/  A do tta  le direttive per a trasparenza della contabilità  e per 
a separazione contabile e amministrativa.

</ V igila e controlla, esercitando poteri ispettivi, d acquisizione 

delia documentazione, d i determinazione degli indennizzi 
agli utenti.

/  Valuta reclami, istanze e segnalazioni presentate dagli 
u ten ti, singoli o associali, in  ordine al rispetto dei Sveltì 
qua lita tiv i e ta riffa ri da pane dei gestori,

/  Irroga, in caso di inosservanza dei propri prowtcisneiM i, 
sanzioni amminist native.

/  Svolge funzione di ccn&^enza is t i tu ^ n a le r

/  Definisce e aggiorna periodicamente il bilancio ¡*J?ico 
dtre’ to a d  asscurarc requttibrio fra le disponibilità di nsofst- 

reperibili o a ttivab ili n e l rea di rife rim ento e i tefobi sogni 
per i diversi usi.

y  Per assicurare ¡‘equilibrio tra risorse e fabbisogni, l ’Au tonta 

di bacino competente adotto, per quanto di CTffipetenza. e 
misure per la pianificazione dcH'economia idrica in hm&orte 
degli usi cui sono destinate le risorse.

/  Promuove accordi c i programma tra le R e g i e laddove i! 
la b to og n o  com porti i l  trasferimento di acqua tra Regione 
diverse e ciò travalichi i comprensori di rife rim en to  d n  
distre tti idrografici.
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Assetti istituzionali 
territoriali e locali

di scala e di scopo, nonché alla salvaguardia della risorsa e 

dell'ambiente.

La natura dei servizi idrici ne comporta un legame col territorio 

più profondo e complesso rispetto a qualsiasi altra pubblica utilità, 

cosa che ha storicamente originato l'accentuata frammentazione 

gestionale delle attività, cui il legislatore ha cercato di porre 

rimedio con la riforma varata negli anni Novanta. La legge 5 

gennaio 1994. n. 36, emanata anche per promuovere un nuovo 

profilo industriale del settore, sulla base dei dati tecnici e delle 

risultanze economiche allora emerse, si è fondata su due assi di 

integrazione:

• «no orizzontale o territoriale, attribuendo a ciascuna Regione 

il compito di suddividere la propria area geografica in Ambiti 

territoriali ottimali (ATO), sulla base dicriteri bei precisi (rispetto 

dell'unità del bacino idrografico o del sub-bacino o dei bacini 

idrografici contigui; superamento della frammentazione delle 

gestioni; conseguimento di adeguate dimensioni gestionali, 

definite in considerazione di parametri fisici, demografici, 

tecnici e delle ripartizioni politico-amministrative);

■ uno verticale o funzionale, introducendo la definizione di 

"servizio idrico integrato" - come l'insieme dei servizi pubblici 

di captazione, adduzione, trattamento e distribuzione di 

acqua potabile, di raccolta (fognatura) e di smaltimento 

(depurazione) delle acque reflue - e chiedendone una 

gestione unica, ad avviso di alcuni, o unitaria, a parere di 

altri, e comunque finalizzata al conseguimento di economie

Il permanere di una forte disomogeneità nelle caratteristiche degli 

ATO, suggerì poi al legislatore di esperire un ulteriore tentativo di 

riorganizzazione, attraverso il decreto legislativo n. 152/06 -  in 

cui l'impianto della legge n. 36/94 venne trasfuso e arricchito - 

nel quale, ha precisato che l'organo titolare, all'interno di ciascun 

ATO, delle funzioni di pianificazione, affidamento e controllo 

della gestione del servizio era ГААТ0, cui venne contestualmente 

riconosciuta la personalità giuridica, ccn un conseguente 

chiarimento e rafforzamento di poteri e funzioni.

Poi, anche in ragione di esigenze di semplificazione e contenimento 

della spesa, il decreto legge 25 gennaio 20Ю, n. 2, come convcrtito 

nella legge 25 marzo 2010, n. 42, ha disposto la soppressione 

delle AATO a far data dal 31 dicembre 2012 . La norma ha 

contestualmente demandato alle Regioni il compito di disporre 

nuovamente -  entro la medesima data - l'attribuzione delle 

funzioni rgtó esercitate dalle Autorità, nel rispetto dei principi di 

sussidiorietà, d ifferew iozioneeodeguatczzv, sancendo la nullità 

«di ogni otto compiuto dalle Autorità di Ambito ierritorialet с 

l’abrogazione degli artt. 148 e 201, del Codice ambiente, decorso 

il medesimo termine.

Il nuovo quadro degli assetti istituzionali territoriali e tocaii che 

si è delineato, a seguito delle citate riforme, è riportato nella

lf tornirne originariamente disposto dal legislatore [a un anno dall'entrata in vigore della legge in cui tale previsione è stata inserita, ovvero '1 gennaio ZOllI £ staio 
successivamente prorogato al 31 dicembre 2011 del combinato disposto dctl'art. I, commi i e 2. del decreto legge 29 dietmbre 2010. a  225, come convertito ridila legge
26 febbraio 2011, n. 10. e dell'art. i,  cornea i,  del decreto del Presidenti del Consiglio dei ministri 25 marzo 2011. relativo ai Mi ni', lem dell' ambiente e deità tutela dei 
territorio e del mare e, da ultimo, al У  cictmbre 2012. daffari. 13, comma 2. dd decreto legge 29 dicembre 20n. n. 216, come convert ir; cori la 'суде 2*1 febbraio 201 ?.. 
n. 14,
Con la sentenza n. 128 del 13 aprile 2011 la Corte cositi riona le  ha respinto la questione di legitintira costi iu2Ìona le dell'ail, ì . comma ì-tji/in jw es del decreto fogge 
n, 2 /IO. sollevata dalla Regione Veneto, affermando che la disciplina dei’ie AATO rientra nelle materie della tutela della concorrenza e della tutela dell'arfibicnte, rii 
competenza legislativa esclusiva statale, e che. pertanto, io Stato ha piena facoltà di dispone la soppressione delle MTO. la Consulta ha inoltre evidenziato clic b  norma 
impugnata «riservo ol legislatore regionale un'ampia stero di drscrez,vno/itó. consentendogli di scegliere i moduli orgonizzotivi più odeguah о goran(ire ГеГГк кгЛ; ^  
servizio idrico integrato e del servizio digestione ugualmente integrato dei riiluti urbani, nonché forme di cooperozionc frù i diversi etili territoriali interessati*
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TAV. 4.2 - SEGUE
Leggi regionali 
per la riattribuzione 
dello funzioni delle AATO
------------------------------------. .  ■ M i )  Romagna li& M e tfw S fe  Agenzia tcn iio riak  Un solo Ambito terriiorate 1 9

fo 23/1* deli'fmìRa Romagna per ottimale.
I servizi idrici e rifiuti 
(ATERSIR), cui partecipano 
obbligatoriamente lu tti i 
Comuni c le Province della 
Regione,

Comuni che esercitano Un solo Ambito tenitoridìe 1 6
le relative funzioni ottimale comprendente
obbligatoriamente tramile l'intera circoscrizione
l‘Autorità idrica toscana (AITI, territoriale regionale (cor
entt rappresentativo escissione dei territori
di tu tti i Comuni appartenenti ' Comuni di Marradi,
aìl'Ambito territoriale Firenzuola e piazzuole sul
ottimale.

La Giunta regionale può 
stipulare accordi con le 
Regioni limitrofe che. 
previa intesa con l'A utoriii 
idrica toscana e sentiti 
f Comuni imcressaii. 
pedono comprendere 
la costitu/ionc di Ambiti 
territoriali interregionali,
Qualora risultino funzionali 
aliorganizzaziorre più 
cffidente, efticace cd 
ccorKsriiÈca del servizio.

Umbria truge rcgtc’taif 
o. 4/11 (rinvia, 
a fari, ‘ 5, a pianto 
5:à r iv is to  con 
leo?r ie$eà88e 
n. 23/07, Capo l i. 
Tilcic Iti

Ambiti ter ri tori g Ir integrati 
(ATI), forma facciate di 
cooperazionc tra gh enti 
locali

fi territorio è suddiviso in 
quattro Ambiti territoriali 
integrati non coincidenti 
cor 1 precedenti AIO.

4 3

Marche legge legMSfiSie 
a  30/’ 1

Assemblea d'ambito, forma 
associa ti va tra Comuni 
e Province ricadenti ir  
cfascun Ambito territoriale 
ottimale, costituita mediante 
convenzione abl^gatOMa ai 
sensi dcH’art. 30 od  decreto 
legislativo 18 agosto 2000,
n. 267-

tl territorio £ suooiviso in 
tanti Ambiti territoriali 
ottimali coincidenti con 1 
precedenti.

s a

Lazio Debberà tie-'a
G'LTìa rcntCnS'? 
2: dftembre 2012, 
*1.626

Nelle more del processo di 
riordino delle funzioni *n 
materia di servizio idrico 
integrato, è confermata 
l'operatività degli organismi 
di consultazione tra gli enti 
Vocali in essere [Conferenze 
dei andari e dei Presidenti 
celle Province).

Il territorio è suddiviso in 
tanti Ambii* territoriali 
ottimali coincidenti con i 
preccdcn ti.

s 5

Abruzzo Lcmc regimale 
n.-9/i), come 
modif¡ea» con tyge 
irgions r % 34/12

ERSI (Ente regionale per ;l 
SII), con ruolo "forte" delle 
Assemblee dei sindau (queste 
ultime rendono parere 
obbligatorio t  vincolante 
nefambito delle competenze 
materiali e territoriali degti 
enti locali).

Un solo Ambito J£fmarl2ie 
ottimale.

1 5

Toscana Irqgt icgionale
n. 69/'l

rtECJDMf i'GQf 0 0RGÀKI5 WWmìWTSZEOiÌf'fiO M.NiM numìró
??0WW!»yWO 01.M W  PStVMWBE;. r  AIO ■ :
m m t i i :  ' PROwroitJiiiTSfiEfflffif,: - w&ssfwi
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KSOÌfÉ LMStO ORBA'.« кдаАМИМПДИОКАТВ М Ш Я О  в 1 №
чоюанмвио i j t e a r d w  раШййэа: aio
REGIONALE PaWVtDlVDiTO Й Ш в А Ш  PRtVlStNIE

TAV. 4.2 - SEGUE
leggi regionali 
per la riatlnbu/ione 
delle funzioni cclle AATO

Molise reperiate Regione, coadiuvata da Un solo Ambilo terriionale 1 i  _______________________
*x 6/09 Comitale d'ambito per ni ottimale coincidente con ri

Sii (organo rappresentativo precedente, 
enti locali, con funzioni
ptopositive e comuìtìvrf.

Campania Deaera Commissari straordinari, nelle II lenirono è suddiviso n 4 a
«tjptaa!* more deila definizione della tanti A bb iti tcrrtonali
2 /  ihccmbre 2012. disciplina a regime. ottimali coincidenti eon i
ru8!3 precedenti

?ugii3 legge retfzmb Autorità idrica puckse ¡AiPI, 

Comuni pugliesi.

Un solo Ambrt^ Eerritotu* » i 

preeeomie. .

Basilicata Legoe regionale 
n. 33^10, ari. 26 
(come ^  edificala 
d '• egge ree :гэ!е 
r i J fiin ì

Ccnfererza iruer stitjzi^naie 
idrica (Convenzione 
obbligatoria fra le 
amministrazioni comunali 
alla qua Ir aderiscono 
gb enti provinciali e la 
Regione). Welle moie della 
piena operatività di tale 
Conferenza interistituzionale, 
le funzioni sono attribuite a 
un commis^rio nominato 
dal Presidente della Giunta 
regionale.

Un solo Ambilo terriioriale 1 1
ottimale coincidente con il
precedente.

Calabria Leo*? regionale ■
n.3^10

Regione Calabria. Un solo Ambilo territoria e 1 5 
ottimale.

Sicilia le^je reggale 
Ч2ЛЗ

Le Autorità o ambilo 
territoriale sono state poste 
in liquidazione e sono stati 
nominati appositi commissari 
susfódiftiii rn attesa che, eon 
successiva legge regionale 
da emanarsi entro sei mesi, 
le relative funzcr.i siano 
trasferite ai Cenuro, che 
k  eserciteranno in forma 
sinpola o associata.

Il territorio £ suddiviso in 9 9 
tanti Ambili territoriali 
ottimali coincidenti con i 
precedenii.

Sardegna Dciìbera &Йа 
regionale IS^cnnato 
2013 n. 4/1

Nelle more &+.
completa mento del processo 
di riordino delle funzioni 
in materia d: servizio idrico 
mleccalo, è nominato un 
commissario s t ra c c a n o

Un solo Ambito lerrìtor.ale i i
ottimale ec n ie n t e  con il
precedente.

Interregionale In fase rii costituzione l'Ambito territoriale ottimale del lemenc ira Veneto e i 
fnu li Venezia Giulia (da ultimo, delibera della Giunta rei) ansie Veneio n. 2395 
del 29 dicembre гоп)

iÌAIIA

(Al IV  orj-?* -  3 <*ovfrrc si Intcrtiic, • ''M i t  < ; ic Uvoia, ils=-3ge::o .m Vj3 - ;  ictfse Rionale ha &ДО№*!Ш'Ле attribuito It ?ui'-t*̂ Ji 
P44.ed№lciilirtlc iSKgra ff at* » ts»  AATO

tor.: e: Llalra/toni AEfG


